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TORINO, 23 FEBBRAIO 1875. 





La quinta Corte di Cassazione. 


Erano quattro ed ora saranno cinque. 
Si trovava che di quattro Corti di Cas- 
‘anzione, almeno tre erano, di troppo; e la) 
Giunta parlamentare, incaricata di esa. 
minare il disegno di legge del guardasi- 
gilli sall'istituzione di alcune sezioni tot- 
porarie a Napoli e a Torino, propono che| 
una altresi se no crei nella capitale, LL 
proposito tuttavia dî questa Ginnta è di 
‘far sì che' questa sola sopravviva, cioè 
‘che si risolva indirettamente la questione 





\vialontemente per molti cittadini più an-|nale correzionale per tutto marzo. non 


‘dello cose per quanto barocco esso. sia. 
Fini dovrebbero sottostare a maggiori 





‘poogono più note ai provetti giurecon- 


‘concrizione attuale dello Corti. 





erdita di tompo per la lontananza delta 
sode della Corto. Inoltre, stante la pas-|xiono. 
sata diversità delle; legislazioni nello sin-| Il male s'ha da curare radics]mente 
‘gole regioni dell’Italia, le quali ni enp'[clo adottando un altro sistema. Le ses- [mici del prese ed uno ssopo o l'altro, n 
aloni temporanee. possono provvedore ai|condo ogni probabilità, si. conseguirebbe 
‘salti delle regioni medesimo, è a deside-|bisogni più urgenti, ma noi ssremmo fra|colla sostituzione di nn sistema più con- 
ravai che, dovendosi ginlicaro ancora|non molto da capo se non el appiglias-(sentanoo ai nostri costumi ed al nestri 
molte canse coll'applicazione. delle pas-/simo:a partito più riciso. La Cassazione 
lsate leggi, non sl alteri per ora la cir-|fa introdotta in Italia qnando sì prende-|ora vigente, 
‘va per oro di coppella tutto ciò che vi- 


‘cora nocevolo che non lo stato. presente |scritta n reglitro alcuna cansa. penale 





biamo in Italia anzitatto bisogno di eco- 
s|nomia e di svolgere gl’iuteressi econo. 


0 [bisogni all'intraloiato e prolisso che è|1i 


èlin Franela, onde quasi non sl pensò di! 
»|abolirlo, benchè In nazione francese nia 
tutto si riduco a poche contravvenzioni. |piattosto inelinata alle innovazioni. Ma |cotoro che no aeguitarono 
E con questo sciopero în aleno. pro-[per ora basti il 
orifizi' per ottenere giuutizis, a maggiore |vincw v'hs chi ha il coraggio di proporre |pregindicarla indirettamente, come. vor- 
l'iatituzione di nnn nuova Corte di cassa- [rebbe fare la Giunta. parlamentare; Ab- 


otare che non vaolsi |pendici della Gazzetta Pirnontese a cha di 





10 he ussta, pubblicazione foste vi- 
tteva tanto da coloro cho non ancora 
Jessero quest'intoressante racconto, quanto di 

lettura nelle ap- 











siderano di averla raccolta in nu solo volume, 





7 fa commer 
ianto ci scrive Inmentatdo, che sia stato pror= 
Visoriamento) chiuso l'ulfizio del Dazio:consumo. 
Dogana, per cul tocca di andare con non 

fa questa stagione fino al'Uiio 


FO Gi imiblaro a faeriro il reclamo, 
<» E nevica di nuove! — Esso l'o. 




















sclemieone ogni Uno aaa avi ito 
ina; 6 davvero 0h6 
‘caduta abbastanza di questa man 





Dal 17 al 21 del mess corrente. caddero, 
otto, forma di mevo, bon 74 millimetri © 9 die: 


= 


_ GAZZETTA PIEMO NTESE. da 


la quale da tanto tempo. si agita sulla| Il Ministro di grazia o giaetizia fu in-|geva in Francia, lo leggi como la let. Cuneo, 53, — Da | cimillimetri d'acqua 


amo che 
Nrelirenza he morit il sltoma dela Css |dotto ad assoggettare al Parlamonto ls teratara, le inttazioni politiche como la ramo che Lr orale Rea Ridi da rn 
‘azione o quello della terza istanza, ‘ata proposta dal numero strabocchevole|moda. È tempo che pensiamo col nostro uu caga lometro quadrato, © che i chilometri quadrati | 
Secondo la proposta della Giunta, pra-|di cause arretrate. Nella sola Corto di |cervello, cl sottralamo all'andazzo di ao:|_Caliero tra. vala Rca OE Vino, DE Fiorai pla provincia Mi Torio ernndo 
-. nieduta dall'on. Pisanelli, sostenitore ri-|Cassazione di Napoli esso ascendono a)|cattaro tutto alla nostra vici È questi giorni sare 





a | 








peolal- | (Sen. 





solnto del sistema della Cassazione, la 
Corte che si stabilirebbo a Roma avrebbe 
sotto la sua giurisdizione, oltre la pro- 
vinoia romana, i distretti dipendenti dalle 
Corti d'appello di Bologna. e di Ancona 
# lo sezioni di Macernta, Aquila 0 Port- 
giù. Così alla Corte di Cassazione di Na. 
poli si sottrarrobbero ‘gli affiri degli Ab- 
bruzzi, a quella di Firenze la provinola] 
romana e a quella di Torino tutti gli 
altri. 

Nol speriamo tuttavia che non le verrà 
fatto, che sì farà finalmente strada al 
tmon senso, l'interesse dei gindicabili , il 
quale consiste nella pronta amministra» 
ziono dello ginatizia. Evidentemente le 
Corti di cassazione sono ‘al colorimento) 
di ‘quell disegno l'ostacolo prinofpale. Esse) 
paiono fatte a posta per cternaro lo liti, 
por martoriare i cittadini , di cui non si 
‘Spediscono gli affari, grazio al perpetni 
ricorsi, ni moltiplicati giudizi, 0 ciò senza) 
che si ottenga pure lo scopo di unifor- 
mare la interpretazione dello leggì, poi- 
chè questa varia secondo te opinioni in-| 
dividuali dei giudici ed il progresso dello 
idee. 

La Corto union di Cassazione cho si 
vorrabbe stabilire a Roma tornerebbe e- 














APPENDICE 


meo 


RIVISTA MUSICALE 





‘SOMMARIO, — Salator Rosa, opera in quat 
tro atti del maestro Carlo Gomes — Un 
palato al protagonista — Il libretto —| 
Ta musica — L'esccuzione. al nostro ten 
tro Regio. 


Che simpatica e bolla figura d'artista 
a, nella storia, Salvator Rosa! Il Rosa, 
‘chi nol sa? fa non soltanto uno dei più 
valenti pittori de' snoi tempi (ed erano 
tempi in cui vivevano il Domenichino, il! 
Guarcino da, Cento; il Dolci, Il Murillo! 
e tanti altri pur colebri che tralascio di 
rawmontare); ma fa. altresi un valente 
posta e yalento musico per giunta, l'anto 
è vero che quando Domeneddio manda in! 
zuooa a qualonno del talento, non glielo 
minda per una cosa sola! Ld io metto! 
pegao che se Rossini avesse dovnto con- 
tinnare a fare per tutta Ja sun vita il' 
fabro-ferraîo (come ebbe a fare per qual- 
che giorno nella sua infanzia in forza di 
un castigo del padre), anche in quella! 
modesta arte avrebbe saputo distinguersi | 
per qualche invonzione, 0 qualche nota-| 
bile perfazionameato ob'ei vi avrebbe ap. | 
portato, 

‘Per buona sorto non sono rari in Italia 
gli esempi di quoat'attitudino dell'inge- 
gu0 artistloo ad assumere tutte lo. forme) 
di Proteo. E, sanza volor ricordare Mi- 
chel Augelo, che fa ad un tempo sommo 
pittore, sommo scultore ,, valento. archi- 
tatto e sorittore assui pregavolo , nè nl 
Leonardo da Vinci, nò tanti altri di cui 
è risa la nostra storia, noi abbiamo 
‘ancor vivo innanzi alla memoria na Mas: 
simo D'Azeglio che, se fa valentissimo 
pittore, fa ancho valoroso soldato, colto 
dilettanto di musica, potente scrittore © 
insigne nomo di Stato. 

Ma psc tornare al nostro Salvatore , è 











bel numero di oltre 28,000, Nè è 





‘mine ad un si grande sconcio. 


ricare inoltre lo Stato di nuovi stipendi, 


hanno nolla-da fare. 


‘che f giudici di quel tribuna] 





pro: 
l'ingresso allo assislo per mancanza ass 





it medico. n 


generì più avariati. Dipinse allegorie , 
‘paesi, marine, battaglio ; e, a. dispetto 


‘sempre riceroatissimi e'pagati caramente, 

Visse tra il 1615 e il 1078. 

Promesse questo brevi ‘notizie, e datol 
in tal modo come un saluto al protago- 
nista, veniamo ora all'opera del maestro 
Gomes, rappresontatasi ieri al tea: 
tro Regio. 








|Ghislauzoni, lavoro non privo di pregi, 
a/che, ad onta di qualche difetto , mi 
sombra tale da poter prendere posto 
fra quellijche provano essere l'arte. del 
librettista presso di noi in via di pro: 
gresso. 

Lo scene della grande rivoluzione scop- 
piata in Napoli nel 1647 contro il domi- 


‘episodi introdotti nel libretto sono In gran 


dramma in musica, 





noto che egli fu a lungo preso di mira 





‘studio 


spe-|mente, come accade agl'imitatori, le coss) 


‘quando per altra parte se lo pappano in [ci 
‘alenne province dei giudici , i quali non 








prime di ogni coss diamo una [popolo i concerti: perla sollevazione. 
‘occhiata al libretto , scritto da Antonio|cantano insieme: 


pittora di Arenella preso parto ‘a quella 
rivoluzione insieme con Aniello Falcone |nuovo, La folla, condotta ds Masaniello 
| he era stato uno, de'emoi maestri nel; 
|l’arte della pittara), e non. pochi altri 
pittori, i quali avevano coraggiosamente |a Masaniello finisce il primo atto. 
limpognato 10 armi per assecondare Ja po- 
polare insurrezione, e formavano la così|del Castelnuovo, dove Il Daca_d'Arcos 
detta CompagniaRdella Morte, Gli altri 


raro'che con maggiore sollecitudine esso|più vizione. 

‘sta por diminuire, anzi il numero cresce| Ora chi potrebbe dite che il sistem: 
‘sempre, essendo maggiore. quello dei ri- 
‘sorsi che non ‘quello degli affari che 
Si possano spedire. Duque collo stato |troverale, intorno a cui. di 
presente, delle cose assolutamente non 
lsî può andar avanti, conviene porre ter: 





tirono du: 


gico di quello della Corte di Cassazion 


'rendero più dificilo ‘la soluzione collo|contrada il vantaggio inestimabile di ind 
latabilite una nuova Corte , che; sacondo | provvedere assai più prontamente all'at-|spacci 
‘gl’intendimenti della Giunta, sarebbe de-|ministrazione della giustizia, di riparare 
tinata ad assoibire le altre, Il male|cioè a quell'inconveniento onî noi penia-|5* ciasse e sui trinciati di S* classe. 
‘dello lungaggini dei giudiziinon vuol es-|mo cotanto a cessare. E con quella ri: 
Isere curato con palliativi , col novracca-|forma noi provvederemmo veramente 
l'avvenire, prevenendo quella moltipli- 
tì di giudizii sopra una causa medesi- 
ma, la qualo ci cagiona noie e danni in- 





Finiti. 


Leggevamo testò nel Presente'di Parma| Corto la questiono è si importante e 
trovano [ardua !che non ai può trattare in pool 
in nno sciopero forzato. Se non. fosse il |parolo, Anzi essa ha dato Inogo a molte 
Bolla, sarebbe il caso di murare| controversie e 





bia peso l'osservazione che il sistem 





‘dagl'invidlosi e maldicenti de'anoi tempi, |Gennariello, un giovinetto suo scolare 
per oni abba a lasciar sorltto che a gua- 

‘rit questa genta dal loro maledico umore |già ‘anch'esso composi 
‘avova egli persone doltissime : « îl chi-|amorosa, coglie l'occasione portagli. dal di Masaniello, a cui sì consegna firmato 
rurgo — È da Ferrara e Pistolese è|discorso per ferla udire a Salvatore il foglio contenente i patti della tregna. 





mentr'si lavora, e cauta ac conpagnandosi 


Come pittoro egli fa sempre originalis-|ool mandolino: 
‘simo © il suo ingegno si compiacque dei 


w lia pecorella, deh! vieni allo marel 
« Nella barchetta vò un letto di fir.... 
« La bianca prora somiglia un altare, 


‘degl'invidioni, i suoi quadri gli furono| — L'onda e le stelle sfavillan d'amor, 


a E quando tu vorrai, 
La vola {o soîoglierò. 
«-Lontan.... lontano assai 
« Pel mar ti porterò, n 


Sopravviene Masaniello: Salvatore li 





‘nella converaazione, e prende col capo: 





poter 
1 Del despota strantor 
x Cha jnfesta il nostro suoli 





mina 11 





10 monologo dicendo: 


Al principiare dell'opera siamo nello|ssnin cor di clemenza mi parla uts voce. 
lulvatore, Egli sta lavorando, |u D'un popol straziato s'io plogo al dolor, 








tribanali inferiori, non sia molto più lo- 


che gindica solo nella questione. del di- 
Ma non vuolsi pregiudicare una, que-|ritto? Ma oltre la maggior ragionevalezzi 
‘atione. sì importante, che tocca cotanti 








un interrogatorio, rivede egli per un mo- 


ATTI UFFICIALI 


a 


della tersa istanza; per cui una Corte| La Garsetta U/fiale del 20 febbraio reca; 
‘superiore giudica definitivamente le con-| 1, Um rei 





decreto (0. 2953), del 10! 
lo | renaio, che iastituisce in Arezzo un Comitato 
forestale. 
2, Un regio decreto (n. 2354), di £ 
| ezio, glo astitaco pren Micia 
favori pubblici un Uficio tecnico di. re 
leon l'incarico di esaminare i calcoli ed i prezzi 
‘dei progetti, dei conti e. delle misura finali 








del sistema della terza istanza, già vi-|dei lavori fatti per conto dell'amministrazione 
interessi. Badino i rappresentanti della|gente in nna parto d'Italia, ova provava [dello Stato. 
nazione « non faro un passo falso, e|benissimo, eseo presenta poi nella nostra|,. Un reglo decreto (0. 2205), del + 


fabbri, cho stabilio non cotpetero apgi n 
tà ai meguzzizieri di venta nè 

ori all'ingrosso di generi di privativa, 
Der ia acvratassa impoeta Gol , decesto ‘i 
‘Renoaio 1875, sui rapati, carndù e zenxigli di 









4. Un reglo decreto (n, 2366), dal 4 
cioglie: sl: Consiglio d’ammini.| 
Cassa Invalidi della ‘marina 
(mercantile în Livorno, 
5. Disposizioni nel personale del mi-|h, 
,, nel personale giudiziario 
‘notai 









| Cronaca Cittadina 


mettiamo pure che ab-|_ < Mentore e Callpso. — Lu tip. 


ja | Favale pose ot ore în vendita il romanzo di 
Vittorio. Bersezio: Mentore è Calipro, al prezzo| 


lata di cause oriminati. Anche al tribu-|della cassazione è generalmente ‘accetto |qi sole L, 9 90, 


a | Puisol, punisei! — mi grida ona voos... 


‘che, avendo già varcato i tre lustri, lin|« Son leggo a chi regns la strago 6 ll terror!» 
tina canzonetta | Viene introdotto Salvatore, messaggero 


il Lasciato solo per poco, sopravvisne, Isa- 
bella e ne segue um duetto d'amore che, 
‘si può ‘dire, diventa il perno su cui s'ag-| 
gira poi tutto il dramma; perchè Isabel- 
la, certa ormai dell'amore di Salvatore, 
‘ni vincola con solenne giuramento a non 
‘essere d'altri mai che sua, Il Duca che, 
‘nel tornare a prendere Salvatore, col 
quale vuol mostrarsi al popolo, giungo a 
tampo per udire lo ultimo parole; dissi- 
-| mula pel momento l'ira sua, ma giura in 


‘eonzia Gennariello, che sarebbe di troppo cuor sno che darà il chiostro a lei e lal 


[morte al reo che tanto osò, 

Cambiata In scena, noi ci troviamo in- 
nanzi l'incantevole vista dolla città e del 
golfo di Napeli: in lontananza il Vesn- 
vio: a destra, in maré, bastimenti im- 
bandiorati. Sul davanti della. scena un 
padiglione con tribuno, 


Quindi Salvatore, che, rimasto solo, ri:| — Equi non so trattenermi di aprire 
‘pensa ad una bella incognita che da qual: |una parentesi per dire, sonza tuttavia 
(che tempo è oggetto de' suoi sospiti, viene, | pretendere di entra 
per ordino del Daca d'Arcos, vicerà di [mio, nè tanto meno prononziare sul me- 
‘nio di Filippo IV, re di Spagna, le quali | Napoli, arrestato e condotto alla Vicaria. [rito di quel scenario, che esso mi pia- 
linspirarona gi& il libretto della Mita di|Quivi, mentre è dal Viserè sottoposto ad 
‘Poylici, che è pur sempra Il espolavoro 
di Anber, farono ‘anche quello cha inspi:|mento la sua bella incognita, che è la| Chiudo la parentesi e torno al li 
‘rarono al nostro Ghislanzoni Il presente |figlia dello stesso Vicerè. Ma tosto il po- |bretto. — 

libretto; il fatto principale del quale è|polo invade il palazzo, c il Duca D'Arco 
‘storico, e consiste nell'avere jl grande|è costretto a salvarai colla figlia per una|rantella vien ballata allegramente dal 
trada segreta, che conduce al Custal-|giovinetto sulla piazza, 





‘e in nu campo non 


cque assai, e ce potei osservare che in 
molti altri foco In atessa impressione 





js | Il popolo è in festa, Uza vivace. ta- 


«| Con utile accorgimento ba l'autore del 


invade la sala; proclamasi caduto il po-|libretto introdotto nell'azione una frotta| 
tere del re di Spagna; e tra gli evviva/di briganti, i quali auelano a far but- 


tino con qualche ora di succheggio, Se 


L'atto secondo incomincia in una stenza lanche questi personaggi non. fossero ri- 


s|gorosamento storici nel fatto di quella 


sul punto di segnare una tregna cogl’in-|memorabile rivoluzione, essi rappresen- 


orti, sento rimorsi afroti, perchè lia co-|terebbero sempre, opportunamente quella 
parto dovuti alla fantasia dol posta e ne|sojenza di essere nn Zogoro arnese. ds 


‘formano una tela molto acconcia per nn|potere © di 


lfocola che anol prender parto ai rivolgi- 


sero sospetto al Re... o ter-|menti non per la difesa dei diritti pub. 


Blici manomessi 0 calpe 
ignobile ingordigia private 





ti, sibbeno per 








elle AlPî), caduta’ la bellezza di 782 milioni di metri ct- 


bi d'acqua sulla sola prorincia di Torino, io 
‘quanto basterebbe ad assicurato la portata. or« 
‘tinsela del Po sotto Torino in ragione di 60 

i cubi per miuuto socondo per quasi. sei 





De tali cfr si pod comprendere quali im 
'méuni disastri ne. verrebbero se, n (cagione 
di troppo rapido sgelo, l’acqua della nere che 
dovrebb'ensere emaltida in sei mesi, dovessa 
passaro nel'letto del Po in pochi giorni! 





Intanto i metri culi "di neve che catdero 
‘sulla nostra città. costano nn occhio al Muni- 
‘cipio 6d ai contribuenti; centinaia 6) centinaia 
‘di operai, con carri, carrettelle ed ogni. sorta 
di iatenmenti attendono a trasportare. quelle 











I grossi cauali sotterranei, tuttochè. forniti 
li la’acqua abbondante, spesso nefrestano otturati 
e tutto il servizio di sgombro ne rimane così 
Somglata 
itadini «i lamentano che all'energia del 

ra a 
\donza e l'intelligenza nella, direzione d 
ori; coeì ni xiostro associato ci active 
x Mi permetta. di manifestario la sorpresa 
‘bi Torineri, j quali, mentre velono ancora 

‘gi eo loro ‘gravissimo incomodo ingombra 

neve la maggior parte dello vie. della 

città, non sanno deesì paco delle Insplicabile 
premura dl Municipio di far "agombraro le 
strade ei i seatisri del giardino del Valentino 
© dello aiuole intere, 

x Se tanto riesce dificilo ai cittalini 11 cir- 
colare per la città, como può credere il n 
stro Municipio cho exnì voglisno 0 possano r 
[carni @ diporto in quei luoghi lontani, fuori 
d'ogni pasaggio? Sarebbe davrero un bel pus- 
satempo! 





























cho, spingendo fino al delirio l'entasia» 
smo, gli grida: 
« L'arbitro nostro, Îl: nostro ro ta sei! n 
sì risponde col scender tosto dalla tribuna 
0 con dire: 
« Povero maequi, e ai perdi 
« Splendori non el0;;,; 
« Giorni ignorati vivere 
« Desio fra l'onio @ il cielo... n 
L'atto poi termina coll'arrivo. del Doca 
d'Arcos © d'Isabella, accompagnati da 
‘Salvatore 6 dalla Corte: il Daca,, che 
Parte con Masaniello al fianco, vieno dal 
popolo acclamato. 
Nell'atto terzo assistiamo ad non festa 
notturna data nel palazzo della Vicari 
nella quale Masaniello 3 in preda ad nn 
delirio cagionatogli du una bevanda pro- 
pinatugli dai cortigiani del Duca, Non 
tiuscendo a Salvatore di richiamare alla 
ragione Masanlello, egli non sì contiene 
più, ed invelseo contro la Corte che in 
colpa di avere avvelezato l'amico: il 
Daca ordina che gli sia tolta la spada; 
egli, piuttosto che renderla, la spezza, 
poi parte tra i soldati, 
Frattanto Isabella, che è stata rinohiosa 
in un monastero e che tra quelle mura 
altro non aspetta che l'obblio o la morte, 
in un abboccamento ohe il padro ha con 
lei, viene da questo costretta, con la mis 
nacola di mandoro al pstibolo Salvatore, 
non solo a rinunziore a Ini , ma ancora 
ad acconsentito ad altre nozze. E mentre 
essa dice al pad 

« Salvalo!... Salvalo 1... 

u Morrd per e850.., 

« Addio per sempre 

« Sogul d'amor ! > 
lo monache, che il librettista ha voluto ri« 
|trarro non poeticamente , ma da pittore 
realista, esclamano : 

«Ve'... quante lacrime, 

« Quanti sospir ! 

«Nè un tal mistero 

u Potrem sooprit ?.., 

L'atto quarto, clio è stato ora rifatto 

dai suoî autori , ci fa assistere ad non 


























Ma esco giunge Masaniello; al popolo (simulata: liberazione di Salvatore , che 


























































































« Laaci dunque per gli ultimi i giardini e 
le aiuole, ma per cariti ci liberi al più prestò | 
dallo barricato cha ostruiscono Je nostra vie, 
0 dalla melma o dalla poltiglia sucida e sdrno: 
clolevole che Inzacchera le persone, a rende 

malagevole e pericoloso in questi 
giorni l'iscle di casa e il camminare. è 

“Noi non powiamo in questo momento cor- 

rete al gintdino del Valeatino & verificare Ja 

mò. testimoni di altri ana-| 
siamo, propensi‘, credere che dar: 
sgombri il giardiuo del Valentine pri. 
ina dello vio della città. 

J1 waddetto associato prosegie: 

4 E polchè sono sm questo discorso, mi per. 
metta, sig. Direttore stimato, di neccunarle| 
al desiderio di moltissimi di veder mante di 
dietrl amministratori tn_ po' più di solleciti 
dine uell'adottare lo; invenzioni o i perfeziona: 
anenti che tuttoii si sentono messì in uso nelle 
atte: grandi, citt ui "intendo ‘accemare 
allo macchine per: agombrar la neve, e meglio 
pet aprir lo così dette calate, lo quali facil 
fato, e rendono d'assai più spedito fl. Java 
dello sgombro: non cho alle tancchine: peri 
Spnzzar le vie, che tanto ntili. furono! altrove) 
ricomosciate, n 


<> Tentri, — L'anmuuziata seconda tap. 
presentazione dell Salvator Rora al Regio noa 
lia potuto aver luogo ieri ssra essendo cont 
‘ntiata l'indisponisione del tenora Patierao. Ca 
ne rincresse per l'esimio attista © pel pubblico 
clio avrebbe guatato meglio In musica del 
Gomes. 

Consa 






























i nomine, cod altra 
mpplomento, osta di raugo italino, 
ignora Claudina Cucchi di rango 
franceno, E chiosà cho.i raughi nou tricnfito 
stavolta sugli. abbuonati oppositori ! 
'Egoista vero di Gultoni al Gerbito 
so ba avuto? 7 
TI cronista è dolente di non poter ri 

















® questa legittima domanda dei lettori, che 
lo ‘anto visto: aonunziato ieri con parole 
piuttosto brillanti, polclù nel più bello del sno 
Progetto e mentre sì aggiungeva ad ‘affrontare| 
tutta. la neve nosatastata da piazza Silforino 
@ via del Soccorao, fu preso da‘una. Lieve in- 





formità e dovette contentarai di starsene in 
casa ‘a meditare sull'isclemenra della at 
Però quod differtur non qufertur: replicando 
1'Egosstà 0 'amante di scimedesimo, il orouista| 
‘prometto di sfidare tutte le angine tonsillari e 
capillari 0 lo difteriti e trovarsi al Gi 
prendero le dovute note. 


Morti in cità © territorio 

dimunoiali all'ufficio dello staio civil» 

Hi giorno 21 felbraio 1676, 
EpPertero Paclo, d'anii 88, di Castiglione To-| 
rinese, bracelanto — Galiazzo Michele, id. 47, 
di Ronco Biellese — Fomsgalli Augela Maria; 
jd. 5, di Lurago, cucitrice — Truffo Made: 
Jena mata Romi, il. 78, di Alba, serva — 
Steffenone Angela nata ‘Rosso, id. '59, di To-| 
rino — Masino Fransesca nntà Bonetto, id, 
45, di Robella — Gaudi Luigia nata Zuccala, 
il. 80 — Ferrero Angela nata Valgrande; 
id. 70, di Castiglione Torinese — Ghersi Bar: 
tolomeo, id. 50, di Torino — Bertolini. Tom- 
mss0, il, 65, di Baldissero — Azario Giovan: 
zi, id. 51, dl Petticengo — Fojal de la Che 
nea cav, Gaspare, id. 64, di Alessandria — 
Gra Giuseppe, id. 78, di Carigoano — Gatti 
‘Alessandro, 1.68, di Saviguauo, cansidioo = 



























all’uscire deva ‘cadere sotto i colpi doi 
briganti di Coroelli. Indarzo Isabella ynol 
selvarlo ; egli, disperato perchè casa ba 
acconsentito a farai sposa di nn altro, 
ricusa il dono della vita, e corre incontro 
agli assassini. Ei torna però in scona) 
salvo e col pugnale alzato vuol vendi» 
core nel Duca d'Arcos la morte di Ma- 

ma Isabella e Gennariello e: 
frapposti, egli getta il pugnale 
maledice a lei che hu consentito ad altre 
nozze, Isabella allora, non reggendo allo) 
strazio delle maledizioni © del sareasmi 
di lui, raccolto il: pugnale, con quello si 
forisco 6 cade morta ai piedi di ano padre, 
nelle braccia di Salvatore; e cosi ha 
termine il dramma. 








Pd ota che il ettore la conossenza , 
benchè imperfetta, del dramma, parliamo 
della musios di cui il sig, maestro Carlo 
Gomes lo volle rivestire. 

Diciamo subito che in questa musiva) 
vi la melodia, vi ha chiarezza ritmi:a, 
vi ha suîtolente varietà , vi ha dovizia 
di lavoro armonico o contrappuntistico , 
se non sempre nelle voci, almeno nello 
ntrumentalo, cho è trattato con assai di. 
ligenza in tutto lo spartito. Anche lo 
atile del giovine compositore (benchè qua 
@ colà vi sia qualche frate, qualshe 
pensiero accessorio, da cui sembra tra» 
Sparire almeno quali sono gli autori. dei 
quali egli ha fatto maggiore studio) ci 
pare vada facendosi più franco, più largo; 
più suo, 

L'obbligo, che l'autore si fa, di ser- 
Vire colla musica alle minute esigen: 
del dramma, e di lameggiarno , per così 
dire, ogui svolgimento, cegiona bensi 
qua e colà qualche spezzatura di non fa- 
cile essonzione, e forse di nor facile com- 
preusione per l'nditorio; le son coso però 
che, dopo ls prima sera, andranno scom- 
parendo, © clie in ogni modo non possono 
msuomare il valore che realmonta hu que- 
ato lavoro per quella chiarezza ritmica e 
quella eleganza melodica sovra accennato. 

Largamente concepita e felicemente con- 
dotta è la sinfonia , in cui si può scor. 
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|— Porino Secondo, id. 65, di. Cisterna, me. 
diatoro — Nisia Luigia nata Pacotto, Id, 41; 
‘di Torino — Più:9 minor: ‘anni 7. 

Totalo: complessivo nun. 95, dei quali 4 
domicilio num, 20, negli Ospedali uum, 6, non 
[Pesideuti in questo comune num. 2. 


Nasclfo dioMarate aii"ujiaso Gallo sîo4 
dl Giorno 22 febbraio 1875, 
‘Mosek! 10, femmine 18 — Totale 2 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
a metri 970 aul Livello del mare, 

28 fabbraîo 1875. 








Stato: atmester 
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186,414 0,31 5,6| 100/140 s1'lcatma [oopert. 
Do 


‘785,54 1,6) 4,7| ‘94/14 56 lonlma [copert, 


3 pom. 
785,04 21| 4,0] 89 





IMd® 5510 d.  [copert, 


1 pom 
795,0) 4 1,5) 4,4] (87|14°54 [N 01d.leoport, 


(9 pom, 
TETA[+ Og] dr aa fenae a, [iero 


Temperatura estrema al ( minima — 0,7 
notd iu gradi csmtesimali {massima + 98 

‘Acqua cadata millim. 0,0 

Miuima dello notte del 98 — 1,9 


BOLLETTINO ASTRONOMICO: 
(eipo medio di Roma) — 24 febbraio 1878, 
Nascere del Sole, oro 7 8 — Passaggio 
al meridiono, ore 0 39 — Tramonto, 5 67 
Nasoore della Lama, 10 83 nera. 
Passaggio al meridiano, ore 8 19 matt, 
Tramiouto, dre 8/45 matt. 
Giorno della Luna 199, 








Tomperatnre estreme in alcune 
‘città d'Italia del 19 febbraio. 





Mossima —Minima 
Milano, 0,7 

Torino 15 

Bologna Koi 06 
Genova 40 dh. 
Firenzo di 0 98; 
Rome 16,0 50. 


Bollettino metcorologica, 

Dispeacio dull'ffiio. maazecralogico di Xi: 
cute dalla vero del 21 febbraio 1875 (oro 4 
p0m.)r 

Nord forte Ancona, Colonnella e conte. su 
'ovest Sicilia. Nord-avest furtissimo a Veni 
Pressioni aumentate da 6 a 1l mm, Italia) 
centrale e meridionale, Clelo generalmente co- 
perto e piovoso, Mare grosso Gargano, agi- 
tato Adriatico è Mediterraneo, Tempo ‘burra- 
Wcoso, ma alquanto migliore, Ancora. qualche 
colpo di vento, 

— — 














gere ‘come nn compendio dell'intiera o- 
pera. Quivi lo strofe di Gennariello , 1a 
Bella frase d'Isabella nel duetto dell'atto 
terzo; l'agitato del delirio di Masaniello, 
il felicissimo motivo del dnetto d'amore ) 
‘si concatenano bellamento insiéme e for. 
‘mano un tutto che trae Irresistibilmente 
all'applanso, Ed applausi sinceri e pro- 
angati si ebbe in fatti questa sinfonia| 
feri sora, benchè evidentemente non man- 
cassero tra gli Jabitués del teatro i mal- 
‘contenti per l'iutiera settimana di Riposi 
(che si era da essi dovuta eubiro. 

Un vero gioiello è la canzonetta di 
‘Gennariello , quasi in principio dell'atto 
primo. Tndovinatissimo me è il carattere 
amoroso 6 popolare e sopratutto napoli- 
tano, Vi pare, ndendola, di respirar l'aria 
‘del lido vesuviano. 

Un altro pezzo den riuscito è il duetto 
tra Masaniello e Salvatore. 

In quell' energico motivo marziale ; 
« Allarmi, Liàio lo vuol! n vi, ha 00me| 
un fremito, alla eni potenza non può sot- 
trarsi l'aditoro;. perchè appropriatissimo 
alla situazione. 

La romanza di Salvatore è una bella me- 
lodia italiana, în mezzo alla quale però 
‘sembra store il gusto francese di quella 
frose strumentale (quatito battate) dopo 
la parole: Jarva d'i!luso cor. Il coro dei 
giovani. pittori è vivaco 6 di granda ef. 
fetto nel pianissimo concitato: u Ole più 
restiam — Presto accorriam! n — Dil 
bella fattura, ma di minore efficasia, è 
fl terzetto, che seguo, tra Isabelle, il! 
Dusa è Salvatore. — Il finale poi, ini 
coi riprendesi da tatto il coro il motivo] 
rivoluzionario marziale giù da noi udito 
nel duetto, motivo che termina con una 
bella, concisa eudenza, compie splendida» 
mente l'atto primo. 

Piace, nel principio dell'atto secondo, 
l’aria del Duca d'Arcos, Ja quale dà 
‘campo al contante di far pompa di tutta 
l'estensione della sua voce. Il duetto tra 
Tsabella e Salvatore, cho viene ora, è 
senza dubbio uno del più salienti pezzi 
dello spartito: è pleno di vita e la melo- 
dia dell'alegro finale. ne è felicemente 
























TOBIA IL ZUMBERER 





Scene della vita del Canadà. 
(Seguito, ‘vedi um, 59) 


I poeti di cui suo padre 'aveva riunito le 
opere nella piccola biblioteca della sala, di- 
vebnero degli amici che duvevaio iniziarla a 
‘quella vita d'intelligenza senza la qualo l'al: 
tra non esiste, Nella musica , in cui sino al- 
lora mon: aveva trovato clie una riorensione 
la gioriuetta scoprì’ una fonte d'emazioni vive 
8 sonvi, Ciò cho lo lezioni di suo padro non 
le avevano Însciato sopnorre , alcune parola 
dino. straniro momentaneamente associato 
alla sua monotoba esistenza, avevano bastato 
‘ fargiiolo comprendere ; ma quello straniero 
eta giornuo, elegante, aveva viaggiato molto, 
veduto tante cosè, e Ja sta parula era ad uno 
stesso telpo convinto o simpatica. 

Da quel momento tutto fu cambiato in quella 
fauoîalta biosda, delicata, inmoceute, iù gio- 
vano ilella stessa sua età; ella rapgincec d'un 
[sto 1o spanio che Jn separava de" sti ven- 
t'auuî, Qiiagli occhi aszuiti s'irradiarono d'un 
faoco più vive, i suoî movimenti ebbero mag- 
giore vivaéità, i suoi pensieri più alancio; Il 
‘signor Bomenboeli, sul quale pessva una me- 
Iaucoufa profinda, snbi anch'egli l'ascodonte 
che sir Earico esercitava eu tatti coloro ché 
lo avvicinavano, Egli preso gusto nuovamente 
ai disertimenti che du lungo tempo avera ab: 
bandonati. L'esercizio dal cavalcare, © quello 
della caccia, le passegginto sull'acqua; ch 
tsuto allettavano sua. figlia, gli divennero o- 
quor più gradevoli, è ritrovò. nol ato spirito 
coltivato, ma adiormentato dal silenzio, ua 
folla d’ileo che. sembravano. aspettaseero il 
‘momento di farsi vive. Nello. conversazioni di 
‘luci tre personaggi, all'ombra dei vecchi al- 
beri, dova altre volte eransî rifugiati, gi'Ta- 
(liani armati dell'arco o della senre ‘di pietra, 
Parlavasi di tutto cid che jutereesa l'uozo 
nato nelle granii città dell'Europa, Sotto il 
fotto di quell’atitazione perduta in ‘seno, allo 
solitudini caradesi, il fuoco sacro della civiltà 
Antica e moderna erasi/ rinnimato (con. uu'in- 
tensità. novella; esso hrilliva d'una luce abba- 
[glianto 6 temperata sotto la triplico iufturnza| 
dell'esperienza, dell'attività wenergica o della 
grazia inuoceute: ‘erano lo tre nota che. costi 
tiliacono il perfetto accordo, 

Nel diutorni, alcuve miglia. distanto dalle 
Grands-Falli, erovi una mezza dozzina di 
farmers che vivevano col lavoro delle proprie 
braccia, 

Essuudo costoro molto famoai nella caccia, 
aîr Eurieo li riuniva cd organizzava con essi 
(elle graudî spedinicni contro le lino e gli 
‘rel neri. Codesti coloui, abili tiratori, crauo 
affitto privi di grazia e /d'eleganza, e face 
dio spiccare i modi disinvolti di eir| 
l quale obbedivano voleatieri, ess 
ituito loro capo, sapendo gli renlorli 


















































trovata e condotta con maestria, mercò 
eleganti e nuove modulazioni. — Seguo» 
no dopo mna vivace tarantella e le belle 
strofe di Gennariello, le quali sembrano 
dapprinsipio insignificanti; ma poi, come 
più procedono innanzi, più intereasano. 

Questo effetto, che non suol seguire 
dalla musica dei compositori volgari, 
ncorgesì in più d'un perzo dol mmestro 
(Gomes, ed a lode sua lo vogliamo notare, 
perchè è questo uno dei sintomi più al- 
(uri. della durevolezza di un’opera d'arte, 
Vengono poi un coro di briganti e l'aris 
di Masaniello, che è une melodia larga 
fecondato da un bel movimento dell'ao- 
‘sompagnamento. Importante in modo spe. 

ale è l'elaborato fitale, nel quale cam- 
Peggiano dae pensieri principali, cioè 
‘quello aftittatamente dolce del Duca d'Ar- 
‘605: 4 Vieni, o di popoli invitto ance 
‘e quello a soprano © tenore: « Non può 
‘mentite questa speranza, n È questo senza | 
dubbio un pezzo di molto effetto. Tatta- 
Via, per dire tutto, intiero il mio. senti» 
‘mento su di esso, debbo confessare che una 
‘certa modulazione inn, la quale risolve in 
‘modo maggiore, ma che prima aveva ac 
‘cennato a conchiudere. in modo minore, 
mi fa quasi l'effetto che farebbe una, vera 
tonazione. 

Fiao a questo punto, nella rappresen» 
tazione di Jeri sera, gli appluusi del 
pubblico erano atati, so mon «atusinatioî, 
‘almeno, cordiali e abbastanza frequenti 
per parts della maggioranza di eso, co- 
Bicché\il maestro Gomes: era già stato 
‘chiamato all'onor del proscenio otto 0 
nove velte. In questo interatto però il 
signor Patlerno avendo fatto annnoziare | 
clio per sentirai egli alquanto indisposto| 
avrelle fatto quanto poteva, un notabile! 
abbassamento nella temperatura degli ap- 
plausi si fece tosto avvertire. 

Fu come se nua docsia gelata fosse pio- 
vuta sall'uditorio. 

Non bastò nò l'elegante e delicato stru- 
mentule che accompagna il dialogo di 























bel coro che vieno dopo, nè il draw: 











Un giorno în cai trattavasi di fare una 
lunga escursione Inngo gli stagni chiamati i 
laghî delle aquile (Eagle Lakes) la fretta di 
'Gaccintori essendo “stata. convocata il signor 
Blumenboch o sua figlia salirono # cavallo è 
si unirono Earico, Questi portava, in] 
tali soleuni occasioni, uan carabina rigata che 
teneva distesa. sul diunnsi. dolla sella ed un 
fucite n due colpi n tracolla sul dorso. Bill, 
il voschio servo del signor Blamenboeh, 
golva il suo padrono; d'iid.1e’ alquanto indo- 
lento, egli si meravigliava dell’arditenza di 
tales: Tiliiuna 6 giurava a no acesso di gui- 
riroî du quella pusilliuimità ‘di eni provara 
vorgogua. Fortal tamente per.Inj, il suo po- 
ato era alla retroguardin, ‘ondo necnno pi- 


teva scorgere gli, accessi di epavonto da cui 
legli veniva assalito; 


Orumai a'era d'estate in quelle regioni dal 
Clima caldissimo, un'ostato cocente spesso tnr- 
bata da violenti uragani. Nuvole di mosche 
(alla puntata. avvelenata. agitavansi sotto 
l'ombra dello. foreste; ‘era sulle sponda. dei 
fiuxci che la selvaggiua vouiva a rifogiarai 
(malgrado quei: pericolosi insetti, per potersi 
‘albovarate e bagnare, I vscolatori sparsi lun- 
go i laghi, facorano olzar qua o lt dei cr- 
frioli cha passnvauo rapidi come 1a freccia 
(saltando traverso le macchie, Più d'amo di co- 
desti rumiusnti dal piedo. legggioro cadde col: 
pito delle pallo del tiratori, e la caccia pro: 
seguiva allegramonte, 

— Davsero, miss Jobnuma, — diase cir Ea: 

rico alla giovancita che galoppavagli dippresso, 
'— vol attravorsato | boschi con l'ardore e la 
‘grazia della dea caccistrise..... D'ora invanzi 
Mind vÎ chiamerò più che misa Diaz. 
Il vostro complimento nou giunge a pro! 
posito, — rispose Ia fanciulla; — parmi che 
fl cavallo voglia prendenni il morso,,, Veleta 
‘omo a'impenna?... Old... BIL! 

— Il vecchio Bill è rimasto, molto indietro, 
[— disse ele Enrico: — tenete la briglin con 
‘mano sicure, © perootete l'animale colla. fra- 
sta... Brava! eccolo calmato; tutto ‘sta nel 
saperlo dominare il cnvallo. Or necarcres: 
telo; 

La giovanetta, alquanto. commossa, pistò 
la sun bella mano sulla criniera del cavallo, 
il quale allungava il capo e 'sbnffava con for: 
1a; quello cha montava sir. Eurico si mise a 
tremaro e riatette immobile, colle orecchio’ al. 
fate, Je narici aperto, 

— Benissimo, — disso il’ ‘coraggioso csc: 
latore, — ora saremo spettatori d'uu. episo- 
(lio: fato cenno a Bili d’accorrere  porchè ci 
tenga i cavalli, ci jucontrereino il nemico a 
piedi, 

— Qual nemico? — chiese miss Jokauna 
Ispiventata. 

— Bill, affrettatevi, cold /eZ/oio, prendete 
# nostri cavalli © rimaziote ja questo posto, — 
(dissò sie Enrico. 

Cuoì dicendo aiutò miss Johanna a scendere, 
le mino tra le mani il facilo a due colpi, e 
(camminatido con precauzione verso un sito 









































di Mosaniello, ‘a ridestare quel plauso 
‘spontaneo, con cn si erano salutati i 
primi pezzi dell’opera. Meglio accolti fu-| 
frono la romanza Isabella ed 11 duetto di 





Fernandez col conto di Badajoz, nè il 





(essa col padre, ma por sempre ad una 
temperatara non guari elevata, — E poco 
diversa fu la sorte del ‘quarto atto, in 
‘bui pure sono parecchie coso, di bell'ef- 
fetto, ed in particolare jl drammatico cos- 
trasto tra la musica lieta che a'odo al 
riprese dalle stanze del castello, © lal 
Wcena che ha Inogo li entro quella can 
velluto. 





Or due parole anche intorno all'eseen- 
ione. 

Le signore vorranno, perdonarmi #0, 
bor segnire l'ordino che lianno i' perso: 
aggi nel libretto, non le nomino per le 
Prime. Il signor Parberat (duca d'Arcos) 
Ganta ed agisce nelle sua parte con onra 
‘boncienziosa, dimostrandosi’ attore 6 can- 
tante molto pregevole. 

La signora Singer ha in quest'opera 
occasione di faro sfoggio di tutta l'esten 
sione di quella sua voce simpatica e pe- 
netrante, Easa eseguiace con molta anima 
tutta la drammatica porto d'Isabello, ma 
specialmente piase nel duetto d'amore, 
nella romanza e nel finale. 

Del sigaor Patierno, fl quale soltanto 
nei due primi atti potè mostrarsi quel 
esso che. godo. tanto fuvoro nell'Aîda, 
Aspettoremo a portar gindizio quando sia 
meglio in grado di eseguire tutte la parte 
di Salvatore 

Al signor Morlami, cle è così prege- 
Yolo attore e cantante, diamo un plauso 
(sincero, consigliandelo tuttavia a non vo. 
lero, neî momenti di esaltazione dram- 
matica, esigere una robustezza eccessiva 
dalla simpatica ana voce, 

Uno spigliato ed intelligente Genna 
riello è stata Ja signora Cavedani, che 
‘canta con grazia e padroneggia bere la 
Sun non robustiasinia, ma però buona 
voce. 

I Gazzettinisti ed i Rivistai (ini metto 
nel'io nel numero) sogliono parlare del 








fangoso, coperto da un'erba folta e da cespugli 


— Guardate, miss Joanna, ecco il nemic 

Un orso dal pelo nero, l'oschio. feroce ,. si 
‘avvicinava grugnendo; aveva l'aspetto di rim- 
[broverare il maldestro cacciatore che veniva 
‘A turbare Îa sus meditazioni, 

— A voi, miss, sparate! — disse nìr Furico, 

La giovanetta contemplò con ruccapriacio 
il pesarte animale: dallo sguardo. straluanto, 
(che parora 
tsspiigere 

— A vol, isa Julinina! — ripeté sit Enrico, 
facendole riparo col propriv corpo, — Appog- 
[giate 14 canna del facito sulla win apalla, mi- 
ate al petto dell'animale e appena lo votreta 
alzarsi sulle piota di distro fato fuoco! 

— Impossibile, — disse la giovinetta; — Ja 
tnîa vista si confordo; mi sento venle mou... 

— Se non lo colpirete, 10 utterretò colla min 
[pitatius: cho coss temete? Eeco una bella 00- 
Guulote per minifestare il vostro (esraggio. 

Tx fencinila esegui quanto le Rveva_ inse: 
‘guuto sie Enrico; ‘Iepprima. macchinalmente; 
[avendo troppa potra per. poter: fuggire, Al 
orquaudo l'auimale si alzò roggendo, e si 
mostrò dritto colle piote. posteriori. allungate 
per abbmosiare la preda o ebranarla colle sue 
‘agliio nate, Johunno subitamente. nuimata 
[da ti acessso di coraggio disperato si appog- 
[giò l'arma alin apatia e tirò duo cilpi. Le 
ballo avevano celpito giusto; mortalmente fe- 
rito nella regicne del cinro, l'orso girò su sa 
Itosso, indi si contorse iu ‘orribili. convalsioni. 
fenmmezzo all’erba folta; ch'esso bignò tutta 
iti song 




















(Continna) 
Roma — (Nestra corrispondenza). 
19 Jebbrato (sora). 

Già da parecchio tempo si parla. d'uva. pro- 
babile retrocessione che il Demanio furebbe nd 
‘in Consorzio di privati, dei Canali‘ Cavour, 
nom lin gosri riscattati, ‘medinnto l'attrioo= 
zione di uun corrispondente rendita consolidata. 
‘agli sionisti. Sembra era. cho il Minghetti 
presti più facile orecchio, che zicn pel puseato, 
‘lle entrature che gli bi fanno in proposito, 
Nou è già 3 dirsi che l'operazione progettata 
[a?n sin buona in so stessa. Î certo, anzitutto, 
(chie un Consstzio di privati ndoprerà meglio. o 
più profcanmente i cavali, od è certo altresi 
(cho il prezzo offerto (45 milioni ,.se non erro) 
supera di gran inuga la cifra di capitale cha 
corriaponderelibe al reddito uetto attuale (circa 
1,800,000 lire). 

‘Na lo questicne: muta: d'aspetto ne la'ei con- 
nidera nl puato di vista digli effetti che no 
derivauo' pel tesoro , il qualo perde ogni poe- 
lità. di rivalersi integralmente del sacrifizio 
subito fa occasione dell riscatto. — O, per 
parlaro più essttamente, ora apparizce chiara 
là ‘serio degli errori che furono, commessi fn 
questa faccenia alla amministrazione finan 
siaria, Ja quale non solo tollerò che sì seredi- 
tasse ‘per questi benodetti Canali Cavour il 
nome italiano enlla pizza di Londra , ma fa 














vci 


menzioho di tatti gli altri ‘esecutori. Avi 
vieno spesso però cha essì no parlano co- 
‘ma so\egli dirigesso la sola. orchestra, 0 
‘dome se tutto il resto andasse da sè o 
non fossa affar sno. È questo an errore 
(elie doyrebbesi cercare di correggere. 

Il direttore d'orchestra (massimo quando 
'esao è anche maestro concertatore , come 
fortunatamente è qui il maestro Pedrotti) 
‘è, per modo di dire, l'anima dell'intiera 
‘esecuzione musionlo ; è l'inapiratoro dei 
coloriti, il dominatora del movimento. 
Molte volte può dipendere da un ‘suo atto 
‘dî prosenza di spirito il salvaro lo spet- 
tacolo dalla consognenze di nno sbaglio 
‘di qualche essontora, come anché potreb- 
be dipendere da uno aua distrazione il 
‘mandar tutto a mal 

Diamo pertanto a clanenno Il suo: lofe 
'all’oroliestra quando suena con accura- 
tezza, cou buon accordo, con unfoue, con 
‘colore 0 calore: 56 no, biasimo; lodo ai 
‘cori qnando cantano ed agiscono bene, 
‘con intonazione e cou esattezza. di tempo: 
(ie no, biasimo; ma, por carità, nom tim» 
picsioliamo l'ufficio del direttore col dor. 
gli merito o biasimo solamente in ragione 
di ciò che fa l'orchostr 

Volendo pertanto dare all'egregio moe- 
[stro Pedrotti la ode che ben gli spetta, 
diremo che esso nsò ogni diligenza nel 
dirigere l'opera e che il maestro Gomes 
(può ben dire di aver avnto in Ini un al- 
ro so stesso. 

Cuatinuando oggi l'indisposizione del 
‘hlgnor Patlerno, stassera In Inogo della 
‘giù annunziata seconda rappresentazione 
‘del Sulvator Rosa, vi sarà riposo, e do- 
[mant; martedì, si dard Ju Lucrezia Bor- 
gia, che, promessa già per martedì acor- 
0, dovette aneli'esso, per indisposizione 
Uf qualche artiata, protrarsi di bon otto 
giorni. 

Quanto al Salvator Rosa, confidiamo 
‘sl avvererà Îl nostro. pronostico. dl ieri, 
eloò che nelle future rappresentazioni an- 
che il pubblico torinese to apprezzerà 
[scmpro meglio. 

Luneli, 21 febbraio. 

















io Direttore d'orchestra dopo di aver fatto 


Macatro Trana: 








‘altresì cagione che por gravissime sommo ai 
‘onseguinzo economicamente. in. meschino ri- 
sultato. 

Un'avvertenza opportuna, nel! caso in cai 
ni effottuasso la rivendita dei canali, sarelle 
questa, che il! prezzo dovrebbe servire od a 
ricomprare la rendita emessa n favore degli 
ex azionisti cd almeno ad estinguere alcuno] 
altro pussività del Tesoro, Chè altrimeuti quel: 
le pocho decino di milioni sarebbero al 
legranento per la facilità che si avrebbe di 
disporne, 

Ho buono notizio circa Tn controversia rela» 
ÎÎ tiva nipoti franchi, In presenza dello vive ri- 
moetranze provenienti da diversi personaggiese- 
guotamento dai più isfluenti del ceto mercan- 
tila genovese, il Minghetti si è risoluto ad evo: 
care a sè la trattazione dell'argomento. 

Così è sperabile che ‘cessi la prevalenz 
solusiva delle condizioni fiscali, secondochè è 
finora avvenuto, presso Ja Direzione generale] 
delle gabelle, cotinatissima nel ii:hfarersi fm- 
potente a fronire lo. frodi se sì noonrdino i 
punti franchi, Se è vero, come, molti fra i 
1 competenti affermano, chè questa obbicsione 

non è serio, possinmo sperare, ia tenta abbou» 
danza di ragioni economiche, che 1a questione 
avrà questa volta soluzione favorevole. 

È di psssaggio per Roma Il Governatore ge> 
nera dello Indio olandesi, il quale dall'Aja 
si reca alla son residenza ‘per la via di Na- 
poli- Alessandria d'Egitto, GI 
TA TARIFFA DEGLI ATTI GIUDIZIARI. 

Mandano da Roma alla, Persercranza alcuni 
ragguagli sul progetto di tariffe giudiziarie, 
presentato testà alla Camera dal ministro Vi- 
































Jamento. 

Il unovo: progetto tiene) perfettamente. lo 
stosso ordino della tariffe in vigore e si di- 
vie in duo parti. 

Tia prima contiene ‘i diritti giudiziari. do- 
vati allo Stato, i fanaionari di cano:Ilezia ed 
agli nscieri. La seconda parts. determina Je 
indennità, le retribuzioni gli enorari dovuti 
ni fouzionari dell'erdino giudiziario, agli ov- 
svocati, ni procuratori, neriti, notai, deposi-| 
tari, interpreti, traduttori, amministritori gin- 
diniari, testimoni, cnstolî e guardiani. 

Tn quanto riguarda lo: tasse a favore dello 
Stato, sono state introdotte le più sostanziali 
innovazioni: si sono cioè. concentrata le tasse 
nel ininor numero: possibile, rinvendo fn. una 
‘sola le diverso. tasse, a cui uno. stesso atto 
ora va soggetto, e so ue rende più facile è 
‘sicura la riscossicne col mezzo di diverso spo- 

jo di cartu bollata, corrispondente a cinscima. 
dello tasso giniiziarie otabilito. Questo teme 
‘ì favore dello Stato sono graduato secondo i 

verai gradi delle. giurisdizioni, eecondo la 
natura degli atti: se ne noverano sette specie 























9, 9, 6, 10,.18,/95. Cinsonna di tali’ tasse 
‘sarà! rappresentata da. una speciale carta 
bollata giudiziaria e comprenderà tre: specie 
dello tasse clie ora colpiscono (gli. atti giudi- 
ziarî, cioè la tessa di bollo, la tasca. fissa di 
rogistro e il diritto ora detto di canoelleris. 

Una della difficoltà più gravi ii esecuzione | 
lcho ia rioscesicne dei diritti giulisiari. col 
(mezzo della carta bollata presentava , era il 
modo’ di conservare agli ufficiali delle cancet- 
Jerio quel compenso. del decimo isul'Aritti do- 
voluti allo Stato. Conveniva pertanto, trovate 
a via di provvedervi , 0 si crede poterlo col- 
l’accordare alle cavcellerie na aggio del cio- 
qua per cento sul: valore della carta gindisia! 
‘di col sono esolnsiva distributrici , nom che 
dell'altra che di fatto abbiano distribuita. 

‘Alquanto, anmentati. sono pure i diritti de-| 
‘gli uscier 





La Bandiera di Genova ha da Roma, 21, 
il seguente telegrammi 

= Questa mattina il Principe 
venne alla villa Severini. Sì 
General quasi un'ora. 

2 Il: Generale pacsò in rivista i reluci dei 
Voegi; quindì col sinlico Ventori visitò la 
villa che il Afanicipio. mette a sua. disposi. 
ione. » 








Piemonte | 
intrattenme coi 











Ta sezione d'aconas della Corte. d'Appello 
Mi Bologna ha emanato Ja, sentenza nella 
(causa. dol follimento della, Banca di Rome- 
[gna, colla quale sì rimette il barone Franco 
Mistrali alla Corte di Assìse con alconi 
tel, sotto il titolo di bancarotta. fraudo- 
tenta 








Quest'oggi, verso il merzoli, nu'operaa a 
bitunto în vin Carena, Borgo Sau Donato, caea | 
Fiorina, dovorido recate il prauso al sno ma: 
ito, ob'utera in camera i suoi due bimbi, 

Quale mon fa la disperazione della. povera 
Torna quindo tornando a casa trovò non più 
i bimbi, ma dno cadarerini arsi dal fucoo! Un| 
brscisro acceso. lasciato; nella comera fa la! 
causa. della terribile sciagura. 








Un dispaccio: di Stoccolma; 20, roca: 

i La fabbrica di. fiammiferi Vilorn presso 
Gboteborg è ritasta preda dello fiamme; 44 
orsono vi perirano abbruciate; 9. riportarono 
pericolose lesioni. n 





AMERICA. 

Nella tornata del 25 genosio prossimo pi 
sato, ii sig, Gaghan, deputato, presentat 
legislatura. dell'Olio una leggo cho vieta Ia 
servitù e l'itupiego dei piccoli musicanti: sotto 
pena ni padroni di 60 a 200 dollari di multa 
è dolla prigicnia di 10 giorni fluo a sì mosi 
ver ogni contravrenzione, 

Frattanto come preludio, nu padrone di due 
ragazzi veniva arrestato in Cincinnati 6! con- 








in rogiono del loro smontare, civò di L. 1, 





tnato a trenta giorni di carcere, mentre i, 





piccoli schiavi. vennero ‘attratti ‘alla aferza| 
del loro egnzzino (e ricoverati nella casa di 
‘correzione. 
— Da New-York partiva a bordo del piroscafo 
‘alemanno Galsatia dello Linea ambarghoso il 
Giovanni Monfalcone, reo di na atroce assas- 
info, commesso nel febbraio 1873 nel porto di 
Palermo sulla persona di certo. Tramontana, 
‘Accompagnano il Monfalcono due Carabivicri 
‘Reali, inviati espressamente d'Italia. Questa 
‘8 la prima opplicsziona del nostro trattato di 
estradizione cogli Ststi Uuiti, ed il prio de- 
juente italiano che sia stato consegnato, 

DISPACCIO PARTICOLARE 

della Gazzetta Fiemonitose. 

CAMERA DEI DEPUTATI — Roma 92 

Aperta a seduta collo solito formalità, sì 
‘approvano i rimanenti capitoli el bilanaio del 
inistero degli allazi cnteri, rimasti sospesi 
sabato. 

Si passa quindi la discussione det bilazolo 
del Ministero dolle finavze. 

Branca, prenemo elcure. vimaiterazioni 
futurno alle cifre Ui questo bilancio, da col 
utgomenta ché il ilisavanno està certamente 
maggiore dei 51 milioni nunuuziati dall'ono- 
cevole' Minghetti; volo due sne interpellanze 
relativa all'applicazione della tassa snila fab 
bricazione della birra n dell'alcool 6 salla taa- 
#a contratti. ili birsa, dimostrando ‘quali o 
quanti inconvenicuti ‘nieno. derivati special. 
tusnte dai loro regolomenti con dauno dell'ia 
dustria, del commercio o della atesen fiunnza, 

































dalla legi 
‘dell’amministrazione pubblica soipre difftente, 
sompre panrasa, 0 perciò heno spesso ingiusta 
verso i contribueni 

Opina sin necessario che la leggo venga 
corretta conformemente ni risultati doll'espe- 

na, fattaue, e intauto temperare le disto» 
nixioni del regolamento per l'uva 6 per l'altra 
tassa, 

() Panattoni 0 Colombini stpog: 
giano le oeservazioni del preopinarte, special: 
mente riguntdo alla tessa ei contratti di 
Hotss, dicendo; non trattarsi. che di atudiate 
‘so havei il modo di osnciliore le esigenze della 
finanza com Io esigenze del commercio; la qual 
ostengono cla sì possa © si debba fare. 
Zerbi raccomanda. che si stulii ae 
gia_vro cho dalla tacso si contratti di Ba 
farono principalmente dsuneggiati gli ago 
di amo, Esimina le dirrse diposiioni 


























la 
legga concernento ls tassa anlla fabbricazione 








dell'alcool, che gli sembrano contraris agli usi 
0 allo neotssità dello. fabbricke, invitante il 
Ministro a proporre dei temperamenti oppor: 
tunì, 

Comin donnole al ministro come. roppe- 
tirà alle entrate che ora dipendoun dalla veti- 
dita dei beni demauiali e che fra breve cesse: 
ranno, e quando fntenda presentare i prurve: 
‘dimetti atti a sopprimero il corno forzoso. se- 
‘condo l'obbligo imposto da nua logge del 1871. 

Carnazza e Merizzi apz'ungono al- 
tre osservazioni a quello già adnc;te intorno 

plicazione dell pei contatti di Bor. 
per la fabbricazione della birra è del: 








sa 
lalocol. 


Minghetti, rissondendo al preopinante, 











asaionra che pubblicherà fra bra 11 regola: 
mento riguardo alla circolazione cartacea; e 
presentando i bilanci definitivi. pel 1875 e i bi- 
fanci preventivi pel 1876, cm la situazione 
fel Tesoro, manifesterà i suoi prigetti. cinta 
la, conmarioe del curso forzcso. 

‘Atumerte che sì verificarono degli incenve- 
uîenti nell'applicazione delle duo taare., come 
ambra avvieun dello muove tasse ‘Auanziarie ; 
reds pirò che per (essì non debbasi disfare 
‘anto venne fitto, Veneuo; poscia. partico: 
laraieste allo duo tasso, circa, quella gui con 
tratti di Borsa ricrnose Je. dificoltà. princi 
pali cho mascono dalla logge, ‘che. dichiura sì 
Afiuintero non avere l'intenzione di modificare, 
Tascinado ni tributali di risolvere le contro: 
verse cho insorgono sopra l'interpretazione 
dolo disposizioni della Jegge, ma consentendo 
invezo n modificare il. regolamento, Cres ln 
tasca salla fabbricazione, dello. birra, dichinra 
om piter moliicaro né ]a legge, né il rego: 
lamento, ma chi «i limiterà ‘& studiare n° al: 
(cine parti torza opportuno raddolcire nella e: 
soctnicne del regolamento, 

Branca, Carnazza, Zerbi o Pa. 
mattoni intistozo nelle oro cobiezioni alle 
leggi cà ni tegolamenti, 

Minghetti ripeta lo mo dichiarazioni, 
Protista di now puter credere di nuotere el: 
l’ininatria naxiouale, a cui engura na ave: 
uire Mucio e potente, Riforenisi possia. alle 
catervazioni di Comin, dico. cho allo. entrate 
fra procnrate da certo partite prcestme a scor: 
parire, suppliranno le leggi di nuove imposte; 
F'hamgato Bathrato delle tasso esistenti, © lt 
ossazione di alcuso spese tomporario, 

disctesiono generalo è chiusa. 

‘simutziaao due intertogazioni: di Comi 
pra. alcuni lnvorî forroviati, è di Foscia s 
































Ibra it domicilio contto inflitto ad nn cittadino 
di Termiui, 


(È) Qui comincia il telegramma. Stefanî. 





TONPAGCI ESTTRICI PBIVAOSI (aperzia Biataaty 
Roma, 22 febbraio. 
La Libertà snunuzia che il prinvipo Um: 
berto recossi ferì a visitare Garibaldl, Si 
trattebueru insieme oitea tre quarti d'ora in 
imiolievolo @ cordiale conversazione. G3- 
ribaldi mostrò il desiderio di essere pre- 
sentato alla priacipessa Margherita. Il 
Prinoipe disse he la Principessa sarebbe 
stata lietissima di conosoero Garibaldi, 
Parigi, 22 febbraio. 
Nelle Coste det Nord, Kerjéga, legitti- 
mista, venne oletto con 43,917 voti. Ca- 
reil, repubblicano, no ebbe 39,785; Go- 
gon' 29,003, Mancano i risultati di due 
Cantoni, che aumenteranno ‘la ‘maggio- 
ranza di Kerjéga. 
Roma, 29 febbraio. 
Elezioni. — Collogio d'Agnone: Raeli 
voti 394, Falcone 199. — Eletto Raeli. 
Minervino Murge: Tarantini 328 voti, 
Bovio 210. — Ballottaggio. 
Berna, 22 felbraio. 
Nel rinnovamento del ‘gran Consiglio 
del ’Tioino farono eletti! 39 ultramontani 
lo 40 liberali, 
Avsonneto disordini in segnito al nuo- 
xo ordino al curato cattolico di. Perron- 
az. di consegnare la chissa alle autorità 














di Berna, 








Roma, 22 febbraio. 





‘8inato, del ‘Regno, — Leggezi una lettera 
[del principa ‘Tommaso, con. cai dichiarazi listo 
di to. inctitto cell'albo dei econtori, 





td coprime sensi di devosicno alla patria ei 
al Ro. 

Disentesi l'articolo 11 del Colico penala, 
Conforti pdrla fn favore dell'abolizione della 
bena di morto, Egli vorrebbe iuiveco dello ri- 
foro nel sistema carvorario. 

Ertaute dh credo’ opportuna ‘in questo: mo: 
mento l'abolizione, 


Poggi parla iu favore dell'abolizione, 

Versailles, 22 febbraio: 
Assemblea. — ‘Leggeri la. relazione 
della Comulbsione costituzionale respin- 
‘gente il progetto Wallot. 

Deoldesi di discutere. imeliatamonte 
il progetto, malgrado. l'opposizione della 
destra. 

‘Approvasi, (con 422. voti contro 201, 
l'articolo del progetto Wallon, 

Londra, 22 febbraio. 

Il Times ha da Costantinopoli, 21: 

La Porta considera la lettera del re 
Alfonso al Principe della Romania, con 
qui gli notifica il sno avvenimento al 
trono, come un tentativo per ticonosserè 
la indipendenza della. Romania, ‘e como 
una violazione alla sovranità della Por- 
ta; e quindi non riconoscerà il ‘ro Alfon- 

finchè questo fatto hon sia corretto. 











CHONATA NIBA 
Oltra alla disgrazia delle duo bambine brus 





siate, ascennata ieri sera, dobbi 
tin ‘altro trita avvenimetito. Un nomo salle 
oinqnantiun venue ieri estratto cadavero dal 
fiume Po da die operai dello. stabilimento 
Polla, Nensi ev ancora so si tratti di disgr 
ala 0 iti suicidio; per ora Ia perizia medien 
‘lfchiarato: cho l'infeliso non presenta nè fe 
sita, nè contasloni pel. corpo, Il 
‘aposto nella solita camera mortuaria pel 
'Sonoscliinito, 

— Ls boubine bruciate erano figlie del 
gompista Perotti Lodovico, abitaxte fa vin Ca 
rena, jo Borgo_S, Dotato. La primn arera $ 
honi'e si chiamava Angela, la seconda aveva 
14 mesi'e si chiamava Marta, Lo medesime 
ssento rimaate sole per l'alloitannmente della 
‘madre si avvicinareno troppo ad ua braolere 
Dieno di fuoco ed in vm attimo furono in 
stite dallo famme rimanendo. vittime del vo: 
race elemento în breva tempo senza che. ale 
ctmo avesso potata sucsorrerio, 

— Un brav'uomo..., per non dire altro, nn 
torinese, che ha già passato Ja trentina, ieri, 
‘allo etradale della Audonna; del Pilone, si fece 
‘abbindolare da. due doi soliti prestidigitatori del 
Manati altraî e’ traffaro di oltre a mille lire 
(col mezzo dei marenghi sotterrati. 

Teri, dallo 8 ant, all 4 pom:, i ladri e 
trarono con falsa chiave nell'abitazione di certa 
fn piazza, Vittorio Emanuele, juro« 

lardo una diecios di lit 

— Altro furto di L: 300 in scarpo a stiva» 
linî si perpetrò: a deuno d'an calzolaio © por- 
Riunio in via Bellezia, 

— Ut carrett'ere, d'anni 45, ‘a nome Q.., 
riportava {ori us ferita alla spalla sinistra per 
muto di uno sssnosiato o di ssonoscitti, in 
via Passalacqua, Fa accompagnato all'ospedale 
Manriziono. 

























































Ruino Gianiaia gu 





trova, 





























che la zenziona potrebbe. venire | tutto Il mali 
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ja al rialzo dui prezzi, fu la pe 
Fatza di wa Ministero Butter, il quale io 
‘ogal ‘modo sardbbe stato. Hu Ministero 
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‘andato preceduate 









tanì dat pi 





8 18 cent, sul corso ei 
Hi martedi 16 





dl quindiolsa, 

















































timane (0 sa questo 
ra sembrava cho dove 









‘ohi al facevano dui 





ste 
ubiliciento. ‘Allo: 





Pozsi da L, 20, 21/90, 





o vadore, fra 














































Londra 27 90 3 mest 0.3 112 00. 


La Rendita Turca chiuso ieri a Parigi 











Rendita Ttallana 
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Ta compleaso gli Azioneti ebbero. po 
"Li ‘50, cioè Le 21 intera 


Serva atruordiontia di L. 600,000 ; ed ao 


La Bauca di Torino perdetto essa pure 
‘da 716 a 773, rimanento però wol- 
to ferma ed lo dimanda su que 
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[Carnera di Commercio ed Arti di Torino 
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[îFa pagare — Pompo a iocendio è dee e quasto Fusto, di og 

etti => Paimpe da paso e di aseigumento — Torch er 
orchitti per datare Biglist delle Sirido Merpato — CoplaiLott 
Bilasciari e Als fonte a vapore" 0 a fuoco 
ischia per la fabbriezin liner Gaaage — Aichi | 
er mi ife è Acitopparo Sifvido — kilatoro per la sets of oggatti re: 
DN HIREE — Festo a billo partidito di ogni pera 
Besoula per commeralo gurautite = Bilnacierle di ogal genero — Gessi 
doti = Parafalaiai ed alati 


omini al'epgrizione di 
FRATELLI GRANAGLIA Giicsi oricinea 
Hapore {n Torino i via spetto N 18, — Sucoussale ia 
FADO TO gta Micra (Add 1 - Orologi di previsione pettonio 
CETRA QUA bel 2 Quadrami tragprent  Irocretonate 
POEMI da ica ica beovettato DP. Lnibriaco — Fatbcion N: 
A 
Soata tiche Pola da it 


TARIZZO_ LUDOVICO - Sist ce 


Torchi — Linee — Taglicciri — 
aincchio n limare — Foraì paeallli cor benco reo 
pic) matie grani piccol alti geo da cortina 

































































FRATELLI DIATTO - for mueneone 


GIUSEPPE POCCARDI E FRATELLI — 


AE “Milane; oltro {l ponto Mosca. — Foideria iù 























DA AFFITTARE 
nl 1° LUGLIO 1815 
ALLOGGIO di 9 0 4 camera con 





Al 1° luglio 
‘Altogito 
Ra 

v Sino ga alte 


vile di otto o nove 











per ogul 
DÌ Massimino Bartolomeo, 
via della Rocce, D° 25. "i 


NEGOZIO e FABBRICA 
di mobili. 

‘Ansoritminto di mobili e di p- 

utili 


tia © S, Lazzaro, di Pellegrino 
Giuseppe. 8 


RUFFINO IPPOLITO 
via Barlaraia, di fianco alla 
Chiesa di San Francesco 
ino da Mobili © 








Una Signorina, stat 
Tedesca ed Italiana, dirsi 
"act ed 10 camme; 

ia dl Ceca, N 114 pino 








SILVA CARLO - Str fis dt Gann" lat 
[ZANELLI LUIGI - Statte Grato e Niutte an 
Pt coi i gi go co Sd ira — asce apc 











Favorevole per i Proprietari di Villeggiature 


Ineanto di successione 
Giovedi 25 febbraio e giorni successi dalle ore 9 alle 





4/12. e dalle:2 alle 5, in Torino, sul Viale Corso del Re, N. 19, 


si venderanno, a pronti contanti, tutti gli effetti vaduti nella 
eredità del rinomato fabbro-ferrafo meccanico fu Giacomo 
Granzino, consistenti in grande quantità di Mobili ad uso 
Giardino ed Alloggio, come Pergolati, Panche, Tavole, Ta- 
volibi, Sedie, Seggioloni, Toilettes, Portafiori, Pompe n mano,] 
Alastelli e Bottalle su ruote per inaffamento,, Casseforti di 
ferro ad uso Banca; fra cui una grande ad uso Vienna, re- 
sistente agli incendi, Serrature di sicurezza, Letti e Lettini 
‘per ragazzi, e varli altri oggetti di fantasia, 

vendono pure tutti gli utensili al uso serragliere esì- 
‘stenti nell'Officina 169 


CHIRURGICO, ORTOPEDICO, SPECIALISTICO 
del già Chirurgo Militare ROTA P. @. 
Piùzza Carlo Felice, N. 7, Torino 
Con eficina meccavisa di precisione per Ja fabbricazione di 
macchine ortopediche , cinti erniari, ferri di 

‘chirurgia ed arrotamento. 

Grande, assortimento di enize elastiche per varici e 
freddo : cinture renili ed aitoninali; enseln! e ortnall 
da viaggio o letto: irrigatori o clywopompa per clisteri 


led iniezioni. © qualsiasi articolo od apparecchio per sollievo: del 
l'umanità. 98 

















'ASSOCIAZIONE BACOLOGICA D'CARLO ORIO 


zione pei Cartoni Seme-Bachl Ginpponesi , importati da 
questa Ditta, è riootato di L. & 15 


Il prezzo d'assc 





Consegna © vendita banco 
Piazza Belgio! 
N. 20, Torino. 
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di 


Piazza d'Armi 


Planiibetria, Scala 1:9,000) 
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DI S 


Baia Tdi Sbalpioa (“P 


0, N. 9, e preso al sig. Francesco Prandl, Drogliere, vi Milano, | 





Iuogo presso la stessa Ditta dottor CARLO ORIO in Milano, | 
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i d'Organi 


G. MAZZOLA E COMP. 


Mi Tali è antro dI piombo, — Lamlintoi er (abbr 


BOLTRI- Sis3aa nn, 
Ra e ea 


SCHMID, FEDERICO - 


{hechi:-/9 Guidate & vapore — Molivi — Torchi da vino — 
Macchine, Utensili, Attresai per Glatoi — 
‘Accisio fuso — Gioghle di cuolo, ec; eco. 


L. MESTRALLET - Bartina]e co Dc brio i: 
; Hiarasione = Aguri 
Si0k 0 solite pineta dogs notio loro © 
toe Bava di oredite pel tempo è atobibeai. — Gesso (o erro! della 
fbbrice Vert e Gotapa gole di Vienna 


GIACOMO GIOIA E FIGLIO _:-731£";% 


tota, Sistema privilegiato {n Italia od all'atero — OMeina, Corso 
‘alentino, N. 29. — Negozio d'Ottica, Galleria Natta. 




















Via Pio Quinto, N. ii 
Motori idenitioi = Turbine Gi 











































Industrie Metallurgiche ed affini in Torino. 
lIDECKER EG. - ti pesi to, ot ma 


FRATELLI, FOGLIANO - Seoopirinoe 
Ion OR teo 
Figiicionmo a ere — anmiaioni — Ruote desiato a PI: 


AACQUADRO PAOLO - Stn'afibert seat 


ia ferro contro i ladri e contro gli incendi — Ser- 
_ Torino, 


FRATELLI, LEVERA > Seszoc sie del Gieno 


Napoll, via Toledo — Roma, vin del Condotti, N. 61 
ATobiIi di ogoi qualità i Pavimenti (n legno — Dono 
Tappeti Briselina, Casnalios, Vellatati, Stolte goblin, Cratontes, 
Quria egualo 0 Ridenux — Fabbrica stefe in sota, Damaschl, Ropj 
Lampasi, Broccatelli, Brocanti Vinitleat,eco., eco, — Fonderia in Bronzo 
di orsttmeato — Fabbrica di Jotti lu farro vuoi 























































Via Boucheron, N; 11. — 
Îlimiento Meccanlso con forza 








di; 
è - — Utenaili a pinllare, a bucare — 
Meccaaiche io egni genero = Teri tirati e, quale 
Tadintria — Mscahite per lavorare la Carta — Trasmiasioni 1 geser 




















WEBER ENRICO - Serro Foionire Crerangi 


'peciale di Letti è. Sofa ja ferro — Pagliarioci a molla è generi. re 





di tivi — Negozio di mobili in legno: 


BOLLITO E TORCHIO - $e3° Guo'propri:|s 
spetto al mercato del vin lt i cia 
Pagiccazia Lenga atea] ‘per catoni Geta 
peri Bigli di vi î tre a too ci 
les = perlenttoa 2 ile di lei ci elio — Tor 
fabbricazione dalle neque gato: > S 
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Presso, CARLO FAVALE e C. Torino 


MENTORE E GALIPSO: 


ROMANZO 
vr 


VITTORIO BERSEZIO 


Un Volume in-4° grande di pag. 344 
equivalente a 1800 pag. în-12° 





Trezzo L. 8.20 





Sciroppo &5} d' Elicina 


Questo Sclconpo proarato celtico dll vigne, è di uo 
Ibi ella cora delle malattie di petto; che hanno 
L'attcltitone, quali ie rosea ‘ cranici, È 











Boccette da L. 3 e da L: 2, 
Preso B. GIORDANO , farmaolsta ‘della Casa di 
S/A.R.il Duca d'Aosta, via Roma, N. 17, TORINO, 


PALAZZO pr DELLE FINANZE 
Galleria dell’ Industria Subalpina 


Trovandosi ultimati i Magazzeni egli Alloggi ancora 
‘da afgittare, essi sono visibili dallo ore 9 ant. alle 5 pom. 
Rivolgersi al Custoda della Galleria. sé 


EMICRANIE, MALI DI CAPO, NEVRALGIE 


GUARIGIONE ISTANTANEA COL 














ol volta querto. medicamiente. per 












ie o Bolo paschetto, cito in un bicchiere 
{Pacqua mucctornta, Vasto. Il più delle volta po far o 
ttnt'emieritie. È, 8 50 In icacola, premo l'Agenzia D: 


‘Forino, via Orpedale; p. 5; lo dlilatio, da Manzoni e 
lo priacipali Farmacie. 








A Saint-Vincent (Valle d'Aosia) 
Caffè TOR18 da rimetterò. pit motivi di funiglia, 
beve avviato, in una delle migliori posizioni del prese, auche co 
Imora al paguiusnto, mediaute buona garanzia, 
Per le trattative dirigersi ivi, 167 
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3 Presso la Tipografia €. FAVALE © COMP. 


PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA 
TROVASI TB VENDITA 
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Le Ve e quat — 


® VIALARDI GIOVANNI % 
Guoea  Pasticcire Reale 


diziona adcrna di multe Inizia con copioso lodica gauarale 








Pranceso e Rossa, 
359 





to 


soit dl isti datti plla cara omovpatita 0 pl giorn ldigiano, 60%; 60a 
Prosuo L. 4 40. 
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SUSESTE SOCHETIEE, aa 


tolo o Posti io Lar 











OPESSI ANTONIO - Sissa relitrna 


[di Pesl @ Misura — Stadera'a bilico di tutt» portate — Bilaneie par 
peso lettere o pieghi. Vi pai 


SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
dello Cireoserizioni giadiziario dello Corti d'Appal'e 
DI YORING E DI CASALE 





PROVINCIA DI TORINO — {21 Febbraio 1875). 

Aumento di sesto scadeate il (par ivi assistere alla dichinrazione 
4 mario pi Avanti Il tribunale cl- (che verrì fatta dal’ Municipio di 
vilo di Susa, Gel giudicio di sube: [Torino od agli atti posteriori. 
sta promomo da IRigardo Giuseppa | Istanza nomina di perito 
fa Giusppe contro Girodo Vinci: |nl'inbuoai eivila di‘Terivo dalle 
go di Gloseppe, allo sabila itato ig: Angola Gipi, Pier Mautizto 
lo Rubiana, deliberato pel presso [el Elenbetta moglia nenintità ed 
di L.950. Autorizzata del sig. Marco. Cesare 
Not{Nicanza | Moriondo randra ‘0 digli Rornardi 
nunoiata dal signor Pesidenti lu ‘rino costro il signor 
tino ses, Borgontiovo, NÉ. Iostansa [teologo Igonzio Magoetti. fa ave. 
dal nig. Gero Del Giuseppe Vineeazo, che proceda fo 
Demenico Giovanui, coll fa [conformità di leggo alla stima: do- 
'ectannato al pagamento della som: [li atabili suliastandi al territorio 
ima di L. 500, (di San Francesco al Gempo. 

Istanza nomina di pi 

Tori 


Sil Anuattda teritori di È 
propri i Ftuzeetco Caricoero scatena prsaria. 
"mente dell'anizolo 08 del | lusrole, ella quale 
(cdiee ar procedura citt. © © |rimata ia venità degil atti mo: 
Notificanza sd istanza di Te. la eredità del signor 
età Sartore mogito di O, Dianote demo. Pallanici 
È Giuseppa Sarto ‘ne, | Subasta ternta dal tri 
di at costine ei. (cela. arco no ra 01 
ftolore di ‘Torino ner, Monceniss |GUl'O pos. speie 0 odio di 7 
Golla” quale vengo sondanonto n [vanti Barbero fu ‘Antonio Mari 
Sgamnto della somma di 500 | dagli stabili da queto 
Gitazione. — Sull'intuzza de) [Foglizio, ad ianza dl 
si fa dazio Cari e 
nre di Torino sezione Dora, all: 
lenza delli ‘9 contento Iobbralo; 























































(Dai Conte Cavour, Ni 68). 





Telegrammi Particolari Commerciali 


. DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 





Parigi, (sora) febbraio 2022 
ifaeimo 8 marcho pel corrente + . Fr 52 — 5295 
a » per marzo e aprile » 5225 5275 
. »peidmuldamaggio» 5875 Bi — 
. » por maggio e giugno « 53 — 5825 
Rssenri fastario GA Ma ini, sE 388 
è , diuponibilo « 5750 5775 
®  bianto8 > disponibilo » 64 — 64— 
» raffinato neelto ., |. , * 16— 46 


Liverpool, 22 febbraio! (sera) 
Getami — Vondite generati Balls 20000, di ont per la 
specalazione 4000, @ per ln comemasione 16000, 
creato fermossontenuto. 
Importazioni della giornata 8000, 
N. Orleans 7 %/, 
Oomraw e Bengala 
Moscato calmo — Pochi affari — Prata! invariati. 


‘alive, 22 febbrato (neve 
Gatemi — Voninio Dalle 7500,” ER) 


Meréato attivordermo, 
» — Luisiana disponibile . . Fr 986—- —— 
n — Id sotto carico da. n 9550a 96— 
n — Georgia sotto carico di, n 93. — a 9850 
Wald > Veniuti Sacchi 500, 
Prezzi in ribeero. 
som Hat 0. Fh SL60 
* — Riononlavati . . .. n.87- —— 
Marsiglia, 22 febbraio (sera) 
Hommaemie — Importazione Kit, 5375. 
Vandite = 20940, 
Mercato calmo — Compratori riservati, 
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